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◆ Il castello di Stormont vedrà
intorno ad un tavolo le parti
così come erano fino a febbraio

◆Sul tappeto molti problemi
A partire dagli unionisti reazionari
che non accettano lo Sinn Fein

In Irlanda del Nord
torna a riunirsi il governo
Giornata storica dopo l’accordo con l’Ira

La statua di
Lord Edward
Carson, padre
fondatore
dell’Unionismo
protestante

McErlane/
Reuters

BELFAST Dopo una sospensio-
ne di oltre tre mesi e mezzo il
Governo nord irlandese torna a
riunirsi oggi nel castello di Stor-
mont, a Belfast. Il meeting il cui
inizio è previsto per le due del
pomeriggioavràinagendaoltre
airesocontidelleattivitàdeisin-
goli ministeri, quelle più spino-
se della bandiera ( se dovrà esse-
re issata sui singolidipartimenti
la Union Jack britannica per al-
cunigiorni l’anno)equella rela-
tiva ai due ministri del partito
dell’estremista unionista Ian
Paisley. Nel noverodeidiecimi-
nistri seduti intorno al tavolo
dei lavori del primo meeting
non compariranno infatti co-
medainiziolavori iduenomidi
Peter Robinsons e Nigel Dodds
che rifiutano di sedere allo stes-
sotavoloconiministridelparti-
todiGerryAdams.Laquestione
che occuperà il Premier David
Trimble ed il suo vice, il nazio-
nalista Seamus Mallon, potreb-
beperònonraggiungereunaso-
luzione in questo primo incon-
tro, rinviando la richiesta di di-
missioni dal proprio incarico ai
due membri del Governo ad in-
terventifuturi.

La questione nodale sarà il
punto degli accordi relativo al-
lariforma della polizia. Il rap-
porto Patten dell’autunno scor-
so, (dal nome del presidente
della commissione preposta,
Chris Patten), ha incontrato in-
fatti una forte opposizione al-
l’interno del partito Unionista
di David Trimble. La proposta
prevedeva oltre ad un bureau di

politici tra cui esponenti del
Sinn Fein nel nucleo centrale di
dirigenza, il cambiamento della
corona nel simbolo e del nome
in Servizio di polizia per l’ Irlan-
da del nord. Pur essendo ormai
rimandata a Westminister alla
prossima settimana, negli am-
bienti repubblicani si parla di
forti rassicurazioni date dal Se-
gretario di Stato Mandelson al
leader dei falchi unionisti John
Taylor sul mantenimento del
nome RUC (Royal Ulster Con-
stambulary) non commentate
dalleaderdelpartito.

I lavori del governo procede-
ranno secondo quanto stabilito
nel dicembre scorso. Allora i di-
partimenti assegnati dieci in
tutto furono distribuiti 3 mini-
steri al Sdlp, 3 al Uup di Trimble
e 2 al Sinn Fein e 2 al partito di
Paisley che ha comunque sem-
pre rifiutato di sedere intorno al
tavolo con gli altri membri del-
l’esecutivo.Tra i ministri più di-
scussi ci furono quello dell’i-
struzione, Martin McGuiness,
braccio destro di Gerry Adams e
capo negoziatore nei recenti
colloqui per il ripristino delle
istituzioni. Il primo incontro di
oggi verrà seguito da altri ap-
puntamenti fondamentali co-
me la riunione dei 108 membri
dell’Assemblea fissato per lune-
dì5giugnoprossimoeladiscus-
sione della riforma della polizia
per il giorno successivo. Il Go-
verno nord irlandese è stato uf-
ficialmente nominato il 29 no-
vembrescorsoesospesopoi l’11
febbraio. Pa.Ro.

L’INTERVISTA ■ JOHN HUME, leader dei nazionalisti moderati dell’Ulster

«Questo è un nuovo inizio per l’Ulster»
PAOLA ROMANO

BELFAST Posa sorridente per
fotografi e cameramen John
Hume. Dietro di lui la impo-
nente scalinata di marmo del
castello di Stormont, intorno i
bambini di una scuola di cal-
cio nelle sei contee in visita
nel più alto dei palazzi della
politica di Belfast. Il leader del
partito nazionalista moderato
dell’Irlanda del nord, Sdlp,
rientra frettoloso tra capannel-
li di turisti in visita guidata in
quel palazzo dove con la tena-
cia di vecchio attivista per i di-
ritti civili costruì il dialogo tra
Gerry Adams e gli Unionisti.

Simbolicamente insieme per
un giorno salgono su per que-
gli stessi gradini anche le rap-
presentative dei due Club di
Glasgow che raccolgono e
identificano le opposte tifose-
rie cattoliche e protestanti il
Celtic e i Rangers. Il processo
di pace passa anche per una
partitella di calcio tra ragazzini
delle Falls e di Shnkill. Nel cli-
ma di ritorno all’attività istitu-
zionale in Ulster le star di due
team rivali sul campo chiudo-

no con una stretta di mano la
loro giornata nei palazzi della
politica all’insegna di un pro-
getto che incoraggi il confron-
to tra i due diversi background
almeno dietro un pallone.

Appare soddisfatto e meno
stanco il leader cattolico di
Derry, lontano anni luce da
quel venerdì 11 febbraio in cui
il segretario di Stato per l’Irlan-
da del nord Peter Mandelson
sospese d’ufficio il governo
delle sei contee dopo soli 72
giorni di vita. Una scelta obbli-
gata dal mancato disarmo del-
l’Ira, il commento amaro e la-
conico in un comunicato.

Una maggioranza esigua del
53% sabato scorso ha concesso
poi una rinnovata fiducia a
Trimble, in un Consiglio che
giungeva al termine di una in-
candescente settimana di in-
contri e colloqui, quei pochi
voti hanno in un sol colpo
permesso al leader dell’Uup di
salire quella imponente scali-
nata da Primo ministro a al
processo di pace di tornare in
vita. Dietro tuttavia la dichia-
razione dell’Ira dello scorso 6
maggio ed una settimana di
promesse agli unionisti più in-

transigenti. Un sì al leader più
in bilico delle sei contee che
riattiva comunque la devolu-
zione dei poteri da Londra a
Belfast e scongela le istituzio-
ni, rimettendo il processo di
pace incarreggiata e permet-
tendogli di andare avanti sulla
stratta dell’attuazionedell’Ac-
cordo del Venerdì santo.

I dieci ministri nominati
quel 29 novembre ritornano

tuttavia alle proprie scrivanie
con una serie di questioni scot-
tanti in agenda per le prossime
settimane, la riforma della po-
lizia, il rifiuto di due ministri
unionisti di Paisley di sedere

con il Sinn Fèin, su tutto come
conditio sine qua non il rispet-
to da parte dell’Ira dei punti
della sua dichiarazione di apri-
re i propri depositi e delle ispe-
zioni a porre le proprie armi
fuoriuso.

Questioni che il premio no-
bel della pace, John Hume,
non ignora ma che analizza in
una prospettiva più ampia.

Alla luce dell’insediamento del
Governo avvenuta
nel novembre scor-
so e della sospensio-
ne dello scorso feb-
braio, tutto avvenu-
to nell’arco di soli
sei mesi, pensa che
ora ci siano le condi-
zioni perché le isti-
tuzioni possano
funzionare?

«Ritengo che in que-
sto momento ci tro-
viamo in una posi-
zione molto positi-
va. Sia l’Assemblea

che l’Esecutivo sono stati ristabi-
liti. Noi come partito non verre-
mo meno al lavoro che ci aspetta
da portare avanti insieme agli al-
tri soprattutto all’interno dell’e-
secutivo nel rispetto dei nostri.
Ci sono tre principi che tuttavia
stanno a cuore alla nostra tradi-
zione. Il primo, il rispetto per le
differenze. Il secondo, il rispetto
per le differenze nelle istituzioni,
nel senso che sia nell’assemblea
che nell’esecutivo abbiamo rap-
presentato tutte le sezioni ma il
terzoilpiùimportanteèquellodi
riuscire a lavorare insieme, ini-
ziare a farlo spargendo sudore
non sangue, per costruire una
nuova società che rompa le bar-
riere di quella vecchia. Ecco cosa
c’è di importante in questa setti-
mana: che ci sarà un nuovo ini-
zioproprioperchésiricomincerà
alavorareinsieme».

Ma il problema grosso sembra es-
sere rappresentato dal Dup, il
partito di Paisley, che non vuole
accettare di sedere nello stesso
esecutivoconilSinnFèindiGerry
Adams?

«Noi vogliamo vedere che tutti i
partiti lavorino insieme ma que-

sto è un problema di Ian Paisley.
Se lui non vuole lavorare né in-
contrare altri partiti, così se i suoi
ministri vogliono lavorare come
ministri dovranno per forza di
cose incontrarsi e sedere con gli
altri partiti. Lasciamo che il Go-
verno inizi a lavorare, perché da
parte di tutti gli altri partiti c’è la
volontàdilavorareconglialtri».

Saràunastradaindiscesa?
«Una delle questioni su cui i par-
titi seduti nell’esecutivo trove-
ranno un altro punto di opposi-
zione sarà il rapporto Patten. La
controversa riforma della Polizia
che vedrebbe apportati grossi
cambiamenti di organizzazione
all’attuale Ruc (Royal Ulster Co-
stambulary). Credochese iparti-
ti daranno un segnale di collabo-
razione forte questo non potrà
altro che riflettersi positivamen-
te sul resto della società. In ogni
altro settore aiuterà atrovare un
punto d’accordo. Abbiamo rag-
giunto a fatica accordi su que-
stioni molto importanti, ma
moltealtreirrisoltecreerannodi-
saccordi sulla strada. Non di-
mentichiamoci quanti pochissi-
mi anni fa avrebbero mai predet-
to i risultati che già vediamo rea-
lizzatioggi.Nonsolounasezione
della società è rappresentata nel-
le istituzioni, ma tutte le parti.
Non solo un piccola parte, ma la
stragrandemaggioranzahavota-
todueanni fa a favoredellapace.
Questoaccordohariunitonorde
sud e le diverse parti della società
in un referendum. Questo è la
suaforza».

Sulla tenuta complessiva di que-
sta laboriosa ripresa politica pe-
serà, indubbiamente, la reale ve-
rifica sul disarmo dell’Ira, o, se
non altro, la possibilità di verifi-
caredovesonogliarsenali...

«La questione del disarmo non
ha nientea che vedere conquan-
ti armi vengono distrutte. Si può
distruggere un arsenale e lo si
può ricostituire il giorno seguen-
te. Quel che conta è la volontà di
mantenere le armi in silenzio.
Questaè laquestionefondamen-
tale per costruire un futuro dipa-
ce».

“Non importa
quante armi

verranno
distrutte

Ciò che conta
è non usarle

”
Cecenia, ucciso il rappresentante di Mosca
Attentato dei guerriglieri a Grozny. Una bomba contro una caserma a Volgograd
MOSCA Ancora uno scacco della guerriglia
secessionista cecena ai militari russi. Serghei
Zveryev, vice rappresentante del governo rus-
so in Cecenia, era al voltante della sua auto-
mobile nella zona di Chernorechye, circa 5 km
a sudest della capitale Grozny, quando è stato
investito dall’esplosione di due bombe coman-
date a distanza. L’attentato mette in grave im-
barazzo i militari russi, perché ancora una vol-
ta dimostra la difficoltà di Mosca a stroncare
dopo mesi di guerra la resistenza dei guerri-
glieri islamici. Decine sono stati i soldati russi
morti negli ultimi mesi in imboscate dei ribel-
li. Zveryev era il vice di Nikolai Koshman, il
capo dell’amministrazione russa in Cecenia.
Nell’attentato è rimasto ferito il sindaco di

Grozny, Supyan Makhchayev, mentre il suo
assistente è morto. «Per noi è una tragedia», ha
detto il portavoce Musa Dzhamalkhanov, «Ab-
biamo un’idea chiara degli autori di questo at-
to e i criminali saranno catturati e puniti».

Stando a quanto riferito dall’agenzia Inter-
fax, il portavoce del governo russo, Serghei Ya-
strzhembsky, ha affermato che il vero obietti-
vo dell’attentato era probabilmente il sindaco,
«da tempo nel mirino dei guerriglieri».

Sono stati gli uomini di Ruslan Ghelaiev,
uno dei capi più radicali della rivolta cecena, a
organizzare l’attentato a Grozny in cui ha per-
so la vita il colonnello Serghei Zverev, uno dei
vice del rappresentante del governo russo nel-
la repubblica ribelle. Lo sostengono fonti dei

servizi segreti russi precisando che gli attenta-
tori intendevano prendere in ostaggio Zverev
per scambiarlo poi con un esponente della
guerriglia fatto prigioniero dai russi il mese
scorso, riferisce l’agenzia Itar- Tass. I guerriglie-
ri intendevano far saltare in aria la macchina
su cui viaggiava la scorta del colonnello in mo-
do da fermare il piccolo corteo e catturare così
la vittima designata. Evidentemente per un er-
rore di calcolo, il telecomando che ha fatto
esplodere la bomba è stato azionato in ritardo
e così la scorta è passata indenne e l’auto del
colonnello è stata investita in pieno dallo
scoppio. Secondo un’altra versione illustrata
da Nikolai Koshman, rappresentante del go-
verno russo in Cecenia, l’attentato è stato or-

dito dal presidente ceceno Aslan Maskhadov.
Koshman - antagonista storico di Maskhadov -
non porta argomenti a sostegno delle sue af-
fermazioni.

Intanto una bomba comandata a distanza è
stata fatta esplodere questa mattina al passag-
gio di una pattuglia russa nei pressi di Volgo-
grad, nella Russia meridionale, poco distante
da una caserma: un soldato è morto sul colpo,
un altro in ospedale; altri 13 sono rimasti feri-
ti, tre dei quali in modo gravissimo. «Presu-
miamo che l’attentato abbia una relazione con
il fatto che i nostri soldati stiano combattendo
contro il terrorismo in Cecenia», ha detto Ni-
kolai Maskyuta, governatore della regione di
Volgograd.
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